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1 a) NUOVO TESTAMENTO

Cfr. Corso aggiornamento 

del 14 settembre 2007 -

Il Vescovo nella Chiesa



In quei giorni Gesù salì sulla montagna a 
pregare e passò la notte in orazione. 

Quando fu giorno, 
chiamò a sé i suoi discepoli 
e ne scelse dodici 
ai quali diede il nome di apostoli . 

(Lc.6,11) 



Chi ascolta voi ascolta me,
chi disprezza voi disprezza me. 
E chi disprezza me
disprezza colui che mi ha mandato

(Lc 10, 16)



Pace a voi! 
Come il Padre ha mandato me, 
anch io mando voi
alitò su di loro e disse:
Ricevete lo Spirito Santo; 

a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a 
chi non li rimetterete, resteranno non rimessi 

(Gv. 20, 21 - 23)



E io ti dico: 
Tu sei Pietro e su questa pietra 
edificherò la mia chiesa e 
le porte degli inferi 
non prevarranno contro di essa. 
A te darò le chiavi del regno dei cieli

(Mt. 16, 18 - 19)



Seguaci di Gesù.. Discepoli
Ne scelse alcuni dodici che chiamò apostoli
Alla morte di Gesù autocoscienza dei dodici e 
scelta di Mattia
Ma presenti tanti altri con ruoli vari: vescovi 
presbiteri diaconi evangelisti profeti maestri 
presidenti guide..
Ma gli apostoli cominciano a morire



Ravviva il dono per imposizione della mie 
mani
Non imporre le mani con facilità

Cfr. 1, 2 Tim e Tito 



Io sto per levare le vele .
Tu mio successore
Scegli altri



All angelo della chiesa di ..scrivi..
Già nel NT esiste coscienza di struttura

Cfr. Apocalisse



1 b)        PATRISTICA



Presenti molte figure:apostoli (cioè fondatori di 
comunità ed evangelizzatori) ACCOLTI COME IL 
SIGNORE  (XI,3) profeti ESSI SONO I VOSTRI 
SOMMI SACERDOTI  (XIII;3) maestri
Eleggetevi dunque vescovi e diaconi degni del 

Signore, uomini mansueti non desiderosi di 
denaro, veritieri e provati. Essi esercitano per voi 
anche il ministero dei profeti e dei dottori. Non 
disprezzateli; con i profeti e i dottori sono quelli 
tra voi che vengono onorati (XV, 1-2)                
Didachè 70 - 120





I nostri apostoli conoscevano da parte del Signore 
Gesù Cristo che ci sarebbe stata contesa sulla carica 
episcopale. Per questo motivo, prevedendo 
esattamente l avvenire, istituirono quelli che 
abbiamo detto prima e poi diedero ordine che alla 
loro morte succedessero nel ministero altri uomini 
provati. Quelli che furono da essi istituiti, o dopo, 
con il consenso di tutta la chiesa, da altri illustri 
uomini che avevano servito rettamente il gregge di 
Cristo

Lettera ai corinzi 96 XLIV 1-5



..La tradizione degli apostoli, manifesta in 
tutto il mondo, può essere riscontrata in ogni 
chiesa da coloro che vogliono conoscere la 
verità. Potremmo qui enumerare i vescovi 
stabiliti dagli apostoli e i loro successori fino a 
noi: essi non insegnarono e non conobbero 
affatto ciò che costoro vanno delirando.



Ora se gli apostoli avessero conosciuto i 
misteri segreti e li avessero insegnato ai 
perfetti all insaputa degli altri, li avrebbero 
confidati prima di tutto a coloro ai quali 
affidavano la  chiesa stessa. Volevano infatti 
che i loro successori, ai quali trasmettevano il 
loro stesso ufficio di maestri, fossero perfetti e 
del tutto irreprensibili, poiché, agendo bene, 
ne sarebbe venuta grande utilità a tutta la 
chiesa, mentre se fossero venuti meno ne 
sarebbero provenuti grandi danni  (A.E III,3,1) 



Se a Roma Clemente è un vescovo unicovescovo unico, a 
Corinto la conduzione è invece affidata ad un 
collegio di presbiteri-vescovi Diversamente 
da Roma, Corinto non afferma ancora una 
superiorità dei vescovi sugli altri ministri  

Vorgrimler Teologia dei sacramenti p. 375



Dico a voi che siete i capi della chiesa e 
occupate i primi posti (vis. II. 2.6)
Le pietre quadrate bianche e che combaciano 
con la loro congiunture sono gli apostoli, i 
vescovi, i maestri e i diaconi che, camminando 
nella santità di Dio , hanno governato, 
insegnato e servito con purezza e santità gli 
eletti di Dio (vis. III 5,1)          Erma Il Pastore



Il passaggio al modello tripartito, con un solo 
vescovo a  capo della comunità, presenta 
storicamente molti punti oscurimolti punti oscuri. Di certo non 
è avvenuto di colpo, ma solo gradualmente 
lungo tutto il II secolo certamente giocò un 
ruolo decisivo la preoccupazione di 
mantenere l unità nella disciplina, nella fede e 
nel culto, di fronte ai continui pericoli di 
scismi, divisioni ed eresie.. (E. CASTELLUCCI, Il 
ministero ordinato, Queriniana 2002 p 89)



Preoccupati dell unità di cui nulla è più bello
Sottomessi al vescovo ai presbiteri e ai diaconi

(Pol. I,2; VI, 1)
Nessuno senza il vescovo faccia qualche cosa che 

concerne la chiesa. Sia ritenuta valida l eucaristia 
fatta dal vescovo o da chi da lui è delegato. Dove 
compare il vescovo, là sia la comunità, come là
dove c è Gesù Cristo ivi è la chiesa cattolica. 
Senza il vescovo non è lecito né battezzare né
fare l agape; quello che egli approva è gradito a 
Dio.. Snirnesi VIII, 1-2



E bello riconoscere Dio e il vescovo. Chi onora 
il vescovo è onorato da Dio. Chi compia 
qualche cosa di nascosto dal vescovo serve il 
diavolo (smirnesi IX, 1)



Il rapporto presbiteri vescovo e diaconi 
vescovo chiarito in Policarpo
Il presidente con un discorso ammonisce al 
presidente dei fratelli viene portato un pane e 
una coppa d acqua e del vino temperato e 
quanto viene raccolto viene consegnato al 
presidente, egli stesso va ad aiutare è
insomma protettore di tutti coloro che sono 
nel bisogno (1 apol. LXVII)



I gradi della chiesa di quaggiù, vescovi, 
anziani-presbiteri, diaconi, sono in certo modo 
il riflesso della gerarchia angelica e di quella 
economia che, dice la Scrittura, attende 
quanti sulle orme degli apostoli sono vissuti in 
perfetta giustizia secondo il Vangelo 

(Stromati, VI,13)



La facoltà di battezzare spetta innanzitutto al 
sommo sacerdote, cioè al vescovo, se è
presente poi ai presbiteri e ai diaconi,ma 
sempre con l autorizzazione del vescovo a 
motivo del rispetto verso le dignità
ecclesiastiche, perché se c è tale rispetto si 
riesce anche a conservare la pace ecclesiale

Il battesimo XVII, 1-2



(anche i laici, ma solo maschi possono 
battezzare e solo in caso di necessità, infatti..)
i riti battesimali sono di competenza delle 
autorità e non ci si deve arrogare il ministero 
caratteristico del vescovo

(il battesimo XVIII, 2)



Vediamo che è di origine divina eleggere un 
vescovo in presenza del popolo dinanzi a tutti 
perché tutti lo approvino come degno ed idoneo 
(cfr Num. 20,25-26. Atti, 1,15; 6,2)
Dio, con il comandare di eleggere il vescovo 
dinanzi a tutta l assemblea, insegna che senza la 
conoscenza del popolo non vi sono ordinazioni 
sacerdotali, perché in presenza del popolo si 
scoprano i delitti dei cattivi e si rendano pubblici i 
meriti dei buoni  (Lettera LXVII, 4, 1-2)



Dobbiamo possedere e rivendicare con 
fermezza tale unità, sopratutto noi vescovi 
che siamo a capo della chiesa, per dar prova 
che anche l episcopato è uno e indiviso
l episcopato è uno solo e i singoli nella propria 
parte lo posseggono tutto intero. Una sola è la 
chiesa anche se si estende per ogni dove una 
sola è la luce anche se i reggi del sole sono 
molti..uno solo è il tronco ..una sola resta la 
sorgente  (De unitate ecclesiae V)



..sacerdoti del Signore che presiedono le 
chiese   (In lev. V,4)
La carne dei sacrifici attribuita ai sacerdoti è la 
parola di Dio che essi insegnano nelle chiese 
(in Lev V, 8)
..per l ordinazione del sacerdote si richiede la 
presenza del popolo, affinchè..(sia).. Eletto il 
più eccellente di tutto il popolo (in Lev. VI,3)



Concedi..a questo servo che hai scelto per 
l episcopato di pascolare il tuo santo gregge, 
di esercitare la massima dignitla massima dignitàà
sacerdotalesacerdotale di offrirti i doni della tua santa 
chiesa, di avere, in virtù dello Spirito del 
sommo sacerdozio, il potere di rimettere i 
peccati di esserti accetto per la 
mansuetudine

Tradizione apostolica 3



Da Ippolito in avanti la tradizione liturgica 
non cesserà più di essere il veicolo fino ai 
nostri giorni di questa visione sacerdotale dei 
ministeri ecclesiali , che sottolinea la dignità
sacerdotale dei ministri e accentua 
conseguentemente la differenza del clero dai 
laici

Tillard in Castellucci  113





Non esiste alcun passo del Nuovo testamento 
che indichi direttamente i ministri cristiani 
come sacerdoti o il loro compito come 
sacerdozio per designare i quali, invece gli 
autori del Nuovo Testamento attingono al 
vocabolario laico del mondo ellenistico e 
giudaico

E. CASTELLUCCI,  Il ministero ordinato, 
Queriniana, Brescia 2002 p. 13



Il  compito essenziale dei sacerdoti è fare da 
ponte tra il mondo profano del popolo e quello 
sacro della divinità. La separazione tra sacro e La separazione tra sacro e 
profanoprofano èè dunque alla base delldunque alla base dell antica istituzione antica istituzione 
sacerdotalesacerdotale la mediazione si considera riuscita 
se vengono osservate scrupolosamente tutte le 
norme di purità, non ultima quella relativa alla 
vittima sacrificale, che rappresenta il sacerdote 
stesso il quale è,a sua volta, rappresentante 
dell intero popolo (castellucci 17)



la mediazione si considera riuscita se 
vengono osservate scrupolosamente 
tutte le norme di purità, non ultima 
quella relativa alla vittima sacrificale, che 
rappresenta il sacerdote stesso il quale 
è,a sua volta, rappresentante dell intero 
popolo 
(castellucci 17)



Nei Vangeli e negli Atti non vengono mai 
attribuiti a Gesù titoli sacerdotali.. (egli tribù
di Giuda).. Mai durante la sua vita pretese di Mai durante la sua vita pretese di 
essere essere kohen kohen né di esercitare qualsiasi 
funzione sacerdotale. Il suo ministero non fu 
di genere sacerdotale, ma piuttosto profetico

VANHOYE  in Castellucci p.19



Il N.T. apre una pista identifica Cristo con la 
vittima pura del sacrificio, realizzazione 
suprema ed unica dei sacrifici del V.T Il 
collegamento tra Cristo vittima e Cristo 
sacerdote rappresenta l apporto più cospicuo 
che Ebrei offre alla cristologia Cristo non Cristo non èè
stato soltanto vittima sacrificale, ma anche stato soltanto vittima sacrificale, ma anche 
sommo sacerdote per sempresommo sacerdote per sempre

castellucci pp20-21



Cristo non da Levi ma da Melchisedek sacerdos in 
aeternum
.. la mediazione di Cristo si realizza non in 
termini rituali (sacrificio distinto dal sacerdote) 
bensì personali (sacrificio identico al sacerdote) e 
non attraverso un progressivo allontanamento 
dagli uomini (distacco dalla sfera profana verso 
quella sacra) bensì attraverso una progressiva 
assimilazione ad essi.                    
Castellucci 21



Se abolita separazione sacro - profano
abolita anche quella culto - vita (Cristo lega 

culto e vita) e quella sacerdozio - popolo (tutti 
sacerdoti)

Per  la lettera agli ebrei dunque la vita stessa dei Per  la lettera agli ebrei dunque la vita stessa dei 
credenti che, in Cristo, vivono uncredenti che, in Cristo, vivono un esistenza di esistenza di 
comunione con Dio e con tutti gli uomini, comunione con Dio e con tutti gli uomini, èè
unun esistenza sacerdotaleesistenza sacerdotale
(Castellucci 23) 

In seguito si stabilisce il sacerdozio dei fedeli 
battezzati  

(1Pt.2,5.9; Ap. 1,6; 5,10)



Spunto per comprensione sacerdotale del 
ministero apostolico:
Il mio sangue deve essere versato in libagione 
sul sacrificio e sull offerta della vostra fede 
Fil.2,17

Coloro che celebrano il culto traggono il vitto 
dal culto..il signore ha disposto che quelli che 
annunziano il Vangelo vivano del Vangelo 
(1Cor.9,13-14)



Quel Dio al quale rendo culto nel mio spirito 
annunziando il vangelo del Figlio suo
Ministro di Gesù Cristo tra i pagani 
esercitando l ufficio sacro del Vangelo di Dio 
perché i pagani divengano una oblazione 
gradita, santificata dallo Spirito Santo  

(Rom. 1,9: 15,16)



Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia 
di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio 
vivente, santo e gradito a Dio; è questo il 
vostro culto spirituale. Non conformatevi alla 
mentalità di questo secolo, ma trasformatevi 
rinnovando la vostra mente, per poter 
discernere la volontà di Dio. Ciò che è buono, 
a lui gradito e perfetto.

Rom. 12, 1-2



Il N.T. mette chiaramente sulla via di una 
comprensione sacerdotale del ministero
Il ministero cristiano deve quindi essere 
considerato sacerdotale , in quanto servizio 
all unica mediazione di Cristo. 



Il sacerdozio comune è offerta personale, il 
sacerdozio ministeriale è manifestazione 
tangibile della mediazione sacerdotale di 
Cristo:poiché tale mediazione non può essere 
accolta se non si manifesta, è necessario un 
ministero nel quale essa si renda visibile e 
operante 
CASTELLUCCI 28



Tra la fine del II e l inizio del III secolo, nella 
chiesa quella sacerdotalizzazione che il 
N.T. aveva evitato e che i primi Padri avevano 
solo indirettamente abbozzato, è accettata 
come dato di fatto. Il vescovo Il vescovo èè il il summus summus 
sacerdossacerdoso semplicemente sacerdos: 
termine..applicato anche al presbitero
evoluzione (Tillard) 

o involuzione (Schillebeeckx)?  Castellucci 114



In realtà, sembra che la riflessione sulla 
liturgia cristiana, dove il culto spirituale è
centrato sulla celebrazione eucaristica, abbia 
giocato un ruolo maggior per rendere del 
tutto naturale il trasferire sui vescovi e sui 
presbiteri l antico vocabolario della gerarchia 
levitica, alla quale i ministri cristiani si sono 
ormai sostituiti

Grelot in Castellucci p 116

LITURGIA VALORE



La sacerdotalizzazionesacerdotalizzazione dei ministeri dei ministeri ci 
sembra un caso tipico di creatività della 
comunità che va oltre la lettera della 
Scrittura senza giungere a tradire lo 
spirito di Cristo .

Tillard in castellucci 117

(cfr ricordare Immacolata concezione e assunzione)

SVILUPPO DEL TEMA .



..tenendo però presente che il dato 
neotestamentario costituisce sempre il 
criterio normativo con il quale va 
costantemente misurata, controllata e se 
necessario criticata la dimensione sacerdotale 
del ministero. 
Essa, in ogni caso, non dovrEssa, in ogni caso, non dovràà mai essere  mai essere  
totalizzante ntotalizzante néé sminuire la realtsminuire la realtàà pipiùù
fondamentale del sacerdozio comune o fondamentale del sacerdozio comune o 
battesimale    battesimale    
Castellucci 117

MA  ATTENZIONE .



La svolta costantiniano-teodosiana condusse 
a modellare il cristianesimo sulla religione 
imperiale pagana e, specificamente, il 
ministero cristiano su quello pagano 

Schillebeeckx in Castellucci 115
in ogni caso si parla del modo esterno di 
essere.. Che purtroppo era iniziato tempo 
prima .



Dopo aver esposto la successione degli 
Apostoli per sette interi libri, ritengo mio 
imprescindibile dovere di portare alla 
conoscenza dei posteri, con questo ottavo 
libro, gli avvenimenti del nostro tempo che 
sono degni di essere descritti.
Eusebio di Cesarea, Storia della Chiesa, VIII.0



Non  saremmo in grado di dire in maniera 
adeguata quale e quanta gloria e libertà
abbia conseguito presso tutti gli uomini la 
dottrina della vera pietà verso il Dio 
dell universo annunziata al mondo da Cristo..

Eusebio, Storia VIII, I,1



Ma per effetto della troppa libertà cademmo 
nella superbia e nella bassezza; ci si invidiava 
e ci si ingiuriava a vicenda ci si combatteva
i capi laceravano i capi somiglianti a certi 
atei.. quotidianamente aggiungevamo peccati 
a peccati

Eusebio Storia VIII, 1,7-8



I nostri pastori, disprezzata la regola 
della religione, si accendevano gli uni 
contro gli altri di gelosia; non facevano 
progredire se non le dispute, le minacce, 
le rivalità, le mutue inimicizie e l odio; si 
rivendicavano appassionatamente gli 
oggetti della loro ambizione come se si 
trattasse di principati secolari    

Eusebio Storia VIII, 1,8



Tutto ciò si è compiuto ai tempi nostri 
ma non si addice a me tramandare alla 
memoria le loro dissensioni e le ingiurie che si 
scambiavano 
ho stabilito di non far menzione di coloro che 
nella persecuzione sono stati inferiori alla 
prova né di coloro che hanno fatto completo 
naufragio 

Eusebio, Storia VIII, 2,1-3



Io, Costantino Augusto, e io, Licinio Augusto, 
venimmo felicemente a Milano 
e...decidemmo di regolare quanto riguardava 
il rispetto e l onore della divinità, e pertanto di 
dare ai cristiani e a tutti gli uomini libera 
scelta di seguire la religione, che essi 
volevano, affinchè ogni divinità e ogni potenza 
celeste potesse essere propizia a noi e a tutti

Eusebio, Storia, X, 5,4




